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Conto corrente poetale 1/291»J 

IL G0.VERN0 MOllET INVITATO A SCEGLIERE TRA LA PACE E LA GUERRA 

Mendes-France dà le dimissioni 
denunciando le repressioni algerine 

071 nitri (lodici minisi ri 
invilo dello stesso tender 

e sol toserei mi mdicnli rimnnfiono nel governo per 
dimissionario — Motivi uf/icinli e motivi personali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 2» — Mendes -
Fraiicf ha definitivamente 
rnssvvuata le dinu.ssiotii. Di­
ciamo definitivamente perche, 
fliiiiiincicite intesta matt ina, 
le d iurn i ioni .sono diventate 
effettive soltanto in serata, 
dopo un pomeriggio trascinio 
dai lari gruppi nell'affan­
noso tentativo di ripescare il 
l e a d e r radicale aliti causa di 
Mollet. 

Ma stavolta, dopo tanti rin­
vìi, Mendes-France ha tenuto 
duro. La crisi, che covava dal 
giorno in cui il presidente 
del Consiglio cedette alla 
guzzarra lavi isf" di Alfieri la 
testa di Cut rum; v scoppiata. 
Naturalmente non si tratta 
tanto di crisi di niini.stcro, 
d o l o aite sili altri ministri ra­
dicali restano ai loro posti 
j>rr des iderio de l lo s tesso d i ­
lli tssoiia rio, quanto piuttosto 
di crisi di jortiiorioni poli-
fie/ir\ di idre, di principi. F 
in ques to senso te d imiss ioni 
di Mencie* - France, senza 
mettere tn difficoltà il gover­
no, avranno ripercussioni più 
profonde sia sulla base so­
cialista sia sull'opinione pub­
blica clic, di Mendes-France, 
non può non ricordare il ri­
torno trionfale da Ginevra 
con la pace indocinese in 
tasca. 

I motii't del ritiro del l ea ­
d e r radicale, quelli ufficiali, 
almeno, sono recenti e pos­
sono essere definiti in pochi 
punti. In primo luogo Men-
des-France non ha mai ces­
sato di rimproverare a G I I / / 
Afollet la sita debolezza (/Man­
do, il fi febbraio, i fascisti 
scatenarono per le vie di Al­
geri le loro dimostrcuiorii fa­
cendo vacillare il governo 
iipiicna mito, e costriiif/endo 
il pres idente del Consiglio a 
ruiuiicKire ni scri) i; i del ge-
ìiCrùiL- Cut >><••.(• i n » n omlu 
Itiooo il minis tro d imiss io ­
n a n o . pur approvando l'invio 
di rinforzi, ha continuato a 
sos tenere clic le sole misure 
militari non riusciranno mai 
a porre / ine al la guerra di 
Algeria, e ette a dette misure 
bisognu accoppiare un serio 
piano di riforme di struttura. 
e un'azione pol i t ica capace 
rif r i n c e r e la resistenza colo­
nialista e ridare fiducia alle 
masse mussulmane. 

II governo, si sa, non è mai 
r iuscito nel doppio compito 
proposto da Mendès-France. 
perchè non lia mal avuto il 
coraggio sufficiente per spez­
zare l'organizzazione colonia­
lista. basata su una strut­

tura umiiuni.stratira di ca ­
rattere / c a d a l e . I.a guerra si 
e es tesa , si e aggravata, lift 
s t a r a t o profondamente il sol 
co che gin d in idcra francesi 
e mussulmani, e a questo 
punto, i /acant i «(('(i IIOO.SCIO.SU 
posizione della ba.se sociali­
sta e radicale , «Ile d imos lra -
cioni the dilagano 'nel paese. 
alla richiesta crescente del­
l'opinione pubblica tlie sitino 
rispettate le promesse elei-

e, infine, a quella dell'intera 
Africa. Disgraziatamente (/li 
e l ement i mussu lmani mode­
rali, I'IIC noi oliremmo d o r a t o 
sostenere , l o n t i i u m n o ad es ­
sere res, . .j ti ogni giorno di 
p m da iin'ammmi.strilutone e 
ila una starnila animate da 
unti spiri lo d i e ci causa ter­
ribili pregiudizi >. 

Queste, mine a d d i a m o (/et­
to, .sono in s intesi le ragioni 
ufficiali del c /amoroso gesto 

tortili del fronte rcpidiMi- dell'e.i pres idente del Con­

seguirlo sulla stradtt delle 
dimissioni. 

Resta da vedere ora (putii 
saranno le ripert iissiom the 
il suo gesto avrà sull'opinio­
ne puhhlu a, e soprattutto, 
sulla base socialista tlic, come 
e noto, si trova in s e n a op 
p o s i n o n e alla politica di Alo! 
let in Algeria II Consiglio 
niKioiiale SDÌ Kildemoeratieo fi 
vietilo, e le d imiss ioni di 
Mcndes-Frut ice non mani In* 
ranno di attirare su Gin/ 
Afollet molte eritii de 

AIKJI'STO l ' A M W M H 

Invalidata l'elezione 
di un deputalo pcujadista 
P A K I G l . -M - Nt'li.i MI.I 

si etili.t ili '>K'i' ]><>mi i iittin» la 
Assembl i ' ! ! n . i / io i i . i l c l i . i iKfM' 
ha m \ . i lnl . i to il ln.i l i i l . itu ili-I 
i l(' | i i ltatii pi i i i jai l is l . i Uni l imili . 
prue . a m a n d o r i f i l o ni s u o p o ­
s to il sin i.ilivt.i U n i t o l i 

FUNESTE CONSEGUENZE DELL'ESPERIMENTO H NELLE ISOLE MARSHALL 

La bombai americana al l ' idrogeno 
provoca il terremoto liei Giappone 

/ fisici sovietici annunciano la prossima costruzione di motori nucleari per navi ed aerei 
TOKIO, 23. — L'esplosione 

tlella bomba termonucleare 
americana « Cherockee » sii 
un atollo tifile isole Marshall 
Ita prodotto, oltre i consueti 
effetti termici, luminosi, di­
rompenti e radioattivi, effet 
ti .sismici. Tale e la rivela­
zione ili eccezionale gravita 
che e afata finta oggi dall'Os 
s e r r a r o n o mrtroro/ooiro cen 
frale tli Tokio, il quale ha ini 
niinciato che un sismografo 
ultrasensibile che si trota a 
Matsitsciro. nella prefettura 
di Nagano. Ita registralo lievi 
r idra ' ion i ilei suolo alle ore 
7,0 J di lunetti Jl mttgtpo. 12 
minuti dopo l'esplosione. V. 
,i p' ima \nlt , i i he una espio 

- une prodotta rl.i 1 unum pio 
v in hi un tei M'ino'o 

lì dottor l ' in Ynuie . capo 
tifila Sezione sismologica del 
l'l)\scrvatorio, ritiene die il 
fenomeni) s i smico addia ara 
lo ima iiiteiisiNi fra il pruno 
e il secondo gratto della seti 
ti liichter, quiutli piuttosto 

debole, in un raggio di circa 
1~> miglia intorno al luogo 
de l l ' e sper imento . Inoltre ciii-
c/ne ore piti fardi, fra le 7.40 
e le 7.50, sono s ta te auverti-
fe deboli mareggiate sulle co-
vie giapponesi. Le onde ave­
vano una altezza da 12 a 20 
centimetri. 

L'annuncio dell'Osservato­
rio ha prodotto In tutto il 
Giappone nuove ansie e nuo­
vi terrori, in aggiunta a (pici-
li cl ic sorgono, in questo pae­
se direttamente provato dagli 
ffia ren terolt bomburdamenti 
tli / rote imi! e Nagasaki, ogni 
volta che si prepara un nuovo 
esperimento del genere, nes­
suno ilei quali è mai passato 
senza conseguenze paurose: 
uomini colpiti dalle radiazio­
ni a borilo delle loro navi 
migliaia tli tonnellate tli pe­
sce c o n t a m i n a t e titilla radio-
aft ir i fa . prrf urdarioni a l m o 
sferu-Iie agghiaccianti e inno 
turali, l'ordine naturale tcon-
rolfo. sono esperienze che » 

giapponesi hanno già fatte 
parecchie rot te . A queste si 
aggiungono ora il terremoto 
e ti maremoto , catac l i smi cui-
< d'essi noli e frequenti in 
Giappone , alili nozione dei 
quali e perciò connesso un 
terrore atuvico nelle popola 
rioni delle isole. Stavolta si 
e trattato tli scosse Iteci. ma 
co va accadrà con bombe di 
maggiore potenza? E chi può 
(/ire che. in regioni geografi­
che naturalmente soggetti­
ti tali fenomeni, le scosse ge­
nerate dalle bombe non pos­
sano una volta o l'altra su­
scitante altre e più immani'.' 

Il moto ili sdegno, di pro­
testa. contro gli americani chi 
da dodici anni continuano a 
considerare quello giapponese 
come un popolo di cavie, clic 
non nobili il diritto tli reagi­
re e ribellarsi ai terribili 
esperimenti ili cui e fatto og 
getto, si allarga e rafforza. Ci 
fi ch iede come mai nell'URSS 
dove esperimenti nucleari e 

l . \ (OMMK.MO DKU/.U.K.XXI A JUGOSLAVA < J UGOPRIiSS » 

Il prossimo viaggio di Tito nell'URSS 
rafforzerà le prospettive del socialismo 

Grandi preparativi nella capitale sovietica, dove il 27 maggio avrà luogo una manifestazione in 
onore della Jugoslavia — Un accordo sui cittadini dei due paesi che hanno doppia cittadinanza 

l'AItlCI 
ministri 

Mi'iiilès France all'uscii.! tiri Consiglio ilei 
(Teli-foto) 

cano, rt/endes-France dec ide 
di andarsene. 

Nella sua lettera di dimis­
sioni. egli lui ripetuto questi 
moftri . prec i sando; « Avrei 
persino accettato clic l ' inrio 
di rinforzi fosse più massic­
citi, ma ho sempre sostenuto 
ugualmente che le armi non 
sarebbero state sufficienti a 
ricondurre la pace: ogni po­
litica the ignori i s ent iment i 
e (a miseria delle popolazioni 
mussulmane porta poco a 
poco alla perdita del popolo 
algerino, dell'Algeria stessa. 

PER LA PACE NEL NORD AFRICA 

Gli algerini chiedono 
la mediazione jugoslava 

Suggerita la costituzione di un comitato dì cui fa­
rebbe parte l'Italia - Ciu En-lai invitato in Egitto 

B E L G R A D O . 23. — 121 
A b e b Bollii af.i. rappresen­
tante del Comit . i to nazrona-
lista Per la l ibe i ta del l 'Ali icn 
se t tentr ionale . e g iunto s ta ­
rerà a Be lgrado iter t h i c d c i c 
l ' in tervento de l l e autorità 
j u g o s l a v e presso la Fi ancia 
aff inchè ees- i hi spargimento 
di sangue in Africa del nord 
e part ico larmente in Algeria . 

Kl A b e b a Rouhafa p i c s e n -
tera al c o u T n n iugos lavo m i 
p i a n o dt paco, nel quale si 
sugger isce che la .lugo-lav la. 
Un altro nacso ritenuto a l ­
leato de l la Francia (p ie>u-
m i b i l m c n t e l'Italia» e un ter­
zo paese *ic".to dalla Lega 
Araba . costituì lat in un s'i­
mi ta to con l'ini a n c o ili fai 
rrs«,i-o i (ombai tmie i i t i in 
Alger ia e di conti oli «re. m u n 
secondo m o m e n t o , l .bcrc c l e -
z.onr algerine. 

La proposta commi-Mone 
t - ipart . ia — ha sp iega lo 
Bouhafn — dovi ebbe agii e 
f o l t o g'.i ousp .c i de l l e Nazion. 
Un i t e , e la p i r c e d ^ n / a data 
«Ha J u g o s l a v . a ne l la u ie . ' cn-
ta/ . ione de l p iano di pace d e ­
r iva dal fat to c h e a t tua lmente 
spet ta al la J u g o s l a v . a «tessa la 
pres idenza di lui no del Cons i ­
g l io di S icurezza d c l l O N U -

1 nax .onahs t i a lger in i — ha 
det to Bo' ihafa — g r a d u e b b e r o 
l a n i c d . a z i o n e jugos lava a c a u ­
sa de l la tradiz ionale Amicizia 
franco- ju2o>l , . \a e del la p o -
t.z'.'ne di neutral i tà negl i af-
frri mond.a l i a«»unta dal g o ­
verno di Be lgrado . 

La proposta c f i m m i ^ i o n c 
— ha aggiunto Bouhafa — 
r.nn d o \ rebbe e -cogi tare una 
soluzione pol i t i la de l proble ­
ma algerino — soluzione che 
dovrebbe essere lasciata al le 
Uat*.ati\e dirette fra ì r a p ­
presentanti . l iberamente e l e t ­
ti, dell 'Algeria e il g o \ e r n o 
francese — ma a \robbe i m ­
portant iss imi compiti morali 
e leenic: . 

Kn-lai a recarsi in \ isita m 
F.gitto. Ques te fonti h a n n o 
dichiarato poi che A h m e d 
H a - s i n i-I H a k h o u i y , inini-
-tro e^-titano per gli uffa ri 
tel igiost . si ì e c h e i à probabil­
m e n t e tra breve in aereo a 
P e t h i n o . lato* e di u n mc>-
«•aggio personale di Nasser a 
Cui Kn-lai. ne l quale sareb­
be tra l 'al t io contenuto un 
i n v P o in q u e s t o senso. 

Mostra di Colombo 
allestita a Leningrado 

LKXINGnADO, 23. _ In oc-
<^«ione «le! qtiattrocentoc.n-
iniantcì imo anniversario della 
morto Hi Cristoforo Coloniho, 
la S ìc.eta Geografica del -
1 URSS ha organizzato « I.e-
Tijngraiio un'importante c«po-
irione, 

sigilo. Nelle sue tf imissioni, 
pero, sono più che evidenti 
altri motivi, di carat tere in­
t imo, personali' , che non sfug­
gono agli osservatori. Ci si 
ch i ede , ad esempio , perche 
mai Mendcs France se ne 
vada in un momento in cui 
la politica estera del tiovcrno 
sta attenendo notevoli sue 
cessi, e sta addirittura creau 
do le basi distensive nere': 
s a n e alla pace d'/Wi/erm 
Dopo l'intervento di Nehrtt. 
in particolare, ci si d i fenderl i 
du Mende.s-France la smen­
tita più recisa alle sue di 
missioni. 

F qui insorgono altri mo­
tivi: « il l eader rndirale, in-
dubbiamente sacrificato )m 
dalle pr ime battute die se­
gnarono la nascita del nuovo 
yaverm), sta p inocando fa 
carta decisiva. Se il governo 
Alo/Jet è c a p a c e di r i s o l i e r e . 
c o m e si spera da più parti , il 
dramma algerino, nessuna 
briciola di quel trionfo ver­
rebbe ir Mendes-France. la 
sciato nel ruolo di ministri^ 
di Stalo senza portafoglio. Se 
Mollet fallisce nel suo ten­
tativo. Mendes-France ha le 
carte in recinta per condurre 
la sua battaglia dai banchi 
dell'opposizione, e per riten­
tare lo spettandovi) colpo che 
gli riuscì nei 7 mesi del l'.K~>4 
con la pace «n Indocina 

Ci sono iv-omma. nel cic­
alo del leadei raduale. oltre 
ui fondati moftri già detti, 
ragioni di carattere persona­
le; Mcndès-Frnr icc ha indub­
biamente una personalità pò 
litica frc)ppo forfe jicr ras­
segnarsi, durante tutto il mi­
nistero. ad un m o l o s e c o n ­
dario o addirittura ines i s ten­
te. ÌVcsMin basso calcolo en­
tra del resto nelle sue di­
missioni. po iché eplt. «e n r e s 
se ro l l i lo mettere in crisi il 
porerno , ci sarebde riuscito 
facilmente invitando gli altri 
12 ministri e sof fosfqrefari 
radicali a riimeffrrsì Invece. 
questa i i ,ninna, egli sr *arrbbc 
tassativamente opvostn a 
quello che era il desiderio dei 
suoi colici/hi di jwirtito. di 

MOSCA. 'J.t — a n n u i i pie-
puintivi vengono compiuti in 
questi gioì ni ii Mosca per la 
Imminente visita di Ti to La 
stampa e In nullo dedicano 
ampi commenti ulta i innova­
ta amic i /m ton la Jui-osiiivin 

Il M maggio, tu uno dei 
maggiori paichi della tapini­
li- Mini temuti unii manuesta-
/.toiitf in emme della Itepubbll 
(a jiigoslav.i 

I .'.iinliiiMi,Uni <• iugoslavo a 
Mosca. Velli» Mti l i m o l a , M e 
te lato a lirici.ulti. {'•'' pK'pa-
Uiic il p inguini viaggio ilei 
pi e mielite 'l'Ito 

l.'aui'ii/ia udii io-»-a jugoslava 

Pagina della donna 
Per ragioni tecniche 

siamo costrett i a rin­
viare la pubblicazione 
della « Pagina della 
donna ». 

• Viigopi ess •. i oiiiinriitamlo il 
viaggio del ihuicsiiallo Tito, 
sci iv e stasela ilio os"-o avi a 
luogo in un momento di pai ti­
tolali ' Mentili ato. e lavoi ovoli-
agli ultet uni, positivi sviluppi 
lìolle icta/ioDi miei n.i/uniali 

Sei ondo l'agen/ia. pili aven­
do la vi l l i , i compiuta l'almo 
-voi MI a Boli;!.-Mio ci.il Vt ino 
Mlllistio Mivletito Hulg.mm e 
dal Segretumi d i ' PCWS Ktu-
• i i o \ avuto «il slamili alo di 
un lee ip ioeo i i.ivv iciiiamento 
dei punti di vtst.i > ciò non 
equivale noces's,!! lamento ad 
ima identità di vedute fi a i 
duo governi. 

l'oiisegueiiteint nto — sotto­
linea la • Yiigopri'S-F • — i 
colloipn r i o Tito iivia a Mo­
sca • i onti ihtiuanno a una ut-
te l l ine «piegn/iurie del l ispet­
tivi atteggiatili-liti Mli inolilemi 
intoiiia/ioiiali o Mille pos-siln-
lita di sviluppo ilei socialismo 
m i mondo Tali col'oqui indi-
l'iii-i.IIIIUI ptobabilmontc nuovo 
possibiliti, di rafforzamento e 
di ampli,mionto dei rappotli 
politici, ((Oiiomici e ellltniall. 
noni ho dei legami esistenti fi a 

lo oigani/zazionì sociali dei 
due piii-si > 

Un problema In sospeso fra 
l'Unione .sovietica e Iti Jugo­
slavia. quello degli etiugioti 
jugoslavi che hanno acquista 
tu IH nazionalità sovietica e 
stato risolto con la firma n 
Mosca eh una dicl i iaia/ ioi io 
Jugo - sovietica Io buse alla 
quale gli emigrati .stessi po­
tranno scegl ie ie fra 11 ritorno 
tu Jugoslavia o il manteni­
mento della oittailin:»n7a so 
vietica 

/itene chiede per Cipro 
un inl«rvBnlii americano 

Dichiarazioni al « Daily Telegraph » del mini­
stro Tsatsos - Un soldato inglese ucciso a Pafos 

ATKN'K. '_':?. — Una " me­
diaz ione » amei icana nel la 
ques t ione di Cipro è s tata o g ­
gi auspicata , in una divinai a-
zione fatta a l l ' inviato spec ia le 
del Dnitp Telecinijih. dal m i -
m s t i o di S ta to g i e c o f o ^ t a n -
tut Tv.itsos € l ,a Cìieci.i — 
ha d i c l u a i a t o il m m i s t i o — e-
pi onta ad e s a n i . n a i e tutte le 
p iopos te giunte e pi a l i ene su 
C i p i o c h e v e n g a n o avanzate 
dagli S ta l i Uniti o da q u a l s i a ­
si altro m e d i a t i n e » 

Le d i c h i a r a / i o n i greche 
«tono o v v i a m e n t e des t inate a 
trovare in Inghilterra po>-
sima a c c o g l i e n / a La e v e n ­
tualità di una •• med iaz ione •» 
amo: •vana e stata infatti co-
Jtantemeiitf» ;i\'\or-,iI.i a l a n ­
dra ciove g'.i S tat i Unit i sono 
siispi-tt.it;. e non ^eti/.i ragtime 
di voler approfittare de l la s i ­
tuazione per s c a l z a t e gli i n ­
glesi da l l e loro posizioni n e l ­
l'isola. caposa ldo s tra teg ico di 
\ itale .mpo i tanza per la tu 
tela degl i intere.-si imperial i -

Bimbo salvato da un crollo 
per l'intervento di un cane 

I. .mimale Ita fallo scudo con il MIO corpo al piccoli» 

L'invito a Ciu En-lai 
I L C A I R O . 23 — Si ap 

p r e n d e da fonti \ i c m e a 
p r i m o m i n i s t r o Nasser cne 
ques t i i n v i t e r e b b e ne l pros­
s i m o f u t u r o i l p r i m o min i ­
s t r o d e l l a C i n a popo lare C iu 

S C M A F F K N B U R G . 2,1 — 
Un v a i o l o s i c a n e a lsaz .ano. 
d. n o m e • L u x ». con la p i o -
p i . a piCiCiiza d: s , p . , , j 0 j u , 
j-alvato la v i ta d. un b a m ­
bino di d u e a n n i e mezzo . 

Fi a tutti ì m c m b i ; del la 
fam.gl ia . - Lu.\ » p i e d i l i g e v a 
il p .ccoìo e gl i e i a s c m p i c 
a c c i n t o . Q u a n d o lì b a m b i n o 
dormiva » Lux > >i s d r a i a \ a 
per t e i r a vaMio al le t t ino , m a 
non faceva >onn; profondi . 
«.empie v i g . l e e a t t ento a c h e 
nul la d: m a l e cap.tas.se al s u o 
p io te t to . E la sua v ig . lanza 
si e d .mostrata q u a n t o mai 
ut;', e. 

Per cau«e non ancora ac­
certate. parte del soffitto d e l ­
la stanza ha l e u c e d u t o i m ­
provv i samente proprio m e n ­
tre il bamb.no d o i m i v a beato 
e « L u x », c o m e al so l i to . Ri: 
s tava v ic ino . A v v e r t i t o dagl i 
scricchiola. « Lux » ha intui­

to s a b . t o {sericolo, e sai 
tato su l l e t t ino e co) p i o p u o 
c o i p o ha fatto s-cudo a que l lo 
del p .ccolo 

L ' a v w n l u r a . da ca i e n ­
trambi sono usc i i , .ndenn*. ha 
r insa ldato la loro a m . c / . a 

Un'isola alla deriva 
su un lago americano 

n U X n E K * Wisconsin». 23 — 
Xel lago di Keit!e Morsine 
un*i<olrtta della superf i. io «li 
circa un ettaro si r distr icata 
dal fondo e. gal leggiando alla 
deriva, «i e portata davanti al 
piccolo porto di un locale 
centro di \ illeggratura l ì l i 
abitanti della zona hanno riu­
nito tutte le loro imbareazio-
n A motore, una ventina, per 
cercare di • r imordi are » l'iso­
la al largo e ancorarsela , ma 
finora il vento contrario ha 
frustrato i loro sforzi. 

I cci>o da un Icone 
d u r a n t e Io spet tacolo 

G O U R D O N . 23 — Sot to gì . 
occhi deg l i spettatori a l terr . t ; , 
.1 d o m a t o r e Vc lehck e s t a t o 
a t taccato ed ucvi*o .cri sera 
da un leone, d u r a n t e !a rap-
presentaz .one c h e u n c i rco 
dava presso Gourdon. 

II d o m a t o r e era g i u n t o q u a ­
si al tei m i n e del s u o n u m e r o 
quando u n o de i quat t ro l e o ­
ni con i qual i d a v a s p e t t a ­
colo . con u n ba lzo i m p r o v v i ­
so, gli s a l t a v a al la gola. Fra 
l e grida di terrore de l p u b ­
blico. i guardiani de l c r e o 
accorrevano i m m e d i a t a m e n t e 
armat i di s b a n e d: ferro, m a 
q u a n d o U l e o n e lasc iava la 
presa .,1 d o m a t o r e era s . a 
morte». 

si ici b i i tannic i nel Medio 
O: lente . 

V e n g o n o i n orda'i . a que­
sto m o p o s i t o . i v io lent i a t ­
tacchi all' Amer ica apparsi 
«lilla s tampa londinese al lor­
ché ti I ) :p . i t t imcnto di Stato 
• n t e i v e n n e m funziono a n t i n -
glcM» per d e p l o r a l e la denor -
taziono di Mak.u io<; e l ' im-
i m c a g i o n o d K a i a o l i t e De-
n ie t i iu 

A l'.tfos ( C t p i o ) . un mili­
tari* inglese e st.it»» ucc i so og-
ci in un' imbosfata part igiana. 
m e n t i e in tutta l'i-ol.i si j».-. 
seguono gli at tentat i 

Il «Wall Street Journal» 
pel commercio con l'URSS 
NFAV YORK. 2'.\ — Il Wall 

Street Journal et i t i c i , nel suo 
editnt inle, il ritinto del D i -
p . u t i m e n t o de l c o m m e i c i o di 
pei metto: e alla Di esser [tl-
dustin^s Comi). inv di s c a m ­
b i a l e a t t i e / z a t u i e pei la t t i -
vella/.tone dei pozzi di p e -
t io l io con l 'Unione Sov ie t i ca 
L ' e d u o i i a l e d ice i he la dec i ­
s ione del Dipai t i inonto. che 
coincido con la dec i s ione d e l ­
la G i a n Bretagna di e s p a n ­
d e t e il commerc i l i con la Ci ­
na. riflette « l a ptofonda d i ­
vergenza c h e separa gli Stati 
Uniti dal la magg ior P .nte dei 
loro al leat i nei confront i del 
l o m i n e i c i o con i paesi c o m u ­
nisti ». Il g i o i n a i e r i leva che 
non c'è ragione j»er cui la 
G i a n Bretagna , la Francia . 
il G i a p p o n e ed altt i pae>i non 
debbano p ia t i care tale c o m ­
mercio. 

Ri l evando che il D ipart i ­
mento ha \ tetato lo s cambio 
de l l e at trezzature per la tr i ­
ve l laz ione dei pozzi di p e t i o -
Ito con il nrete.sto di « mot iv i 
di sicurezza ». il g iornale dice 
che •• tutto quest 'af fare sta 
d i v e n t a n d o un poco spotco «. 

Iniziata l'attività 
della centrale nucleare 

britannica 
L O N D R A . '23. -

oggi in funz ione 
E' entra;.! 

la c e n t r a l e 
nuc leare br i tannica di Ca l ­
dee Hall , per la produzione 
di et iergia e le t tr ica . N e dà 
l 'annuncio l 'Ente br i tannico 
per l 'energia nuc l eare . ;'. q u a ­
le prtec.sa c h e l 'att ività si è 
iniziata m u n o dei due rea t ­
tori di cui la ì i istal laz.otie è 
do ta ta . E* ques ta .a seconda 
c e n ' - a l e n u c l e a r e per '.a p'O-
duzaino di ene-g i . i e l e t t r i ca 
c h e cominc i ; 

c en tra . e . -ov.ct .ca. 

Intervista a « Le Monde » 
del ministro Bolz 

BERLINO. 23. — In una in 
tervista n Le Monde il mi­
nistro detrh esteri della Ger-
•mania onentn l e Bolz. ha 
riaffermato che il governo di n e l -roti io I,a 
Berlino ha diritte» di interi e 
iure in tutte le questioni con­
cernenti la Germania nel suo 
insieme, in qualità di rappre­
sentante di uno dei due Stati 
tedeschi. 

Il ministro ha deplorato 
che la Francia, ni pari delle 
altre potenze occidentali , sia 
venuta m e n o agli impegni as­
sunti nei confronti del popolo 
tedesco aval lando gli accordi 
di Paruri, i quali sanzionano 
la rinascita del militarismo 
nella Germania occidentale 

funzionare 
rima 

che 
e la 
L m -

z.ion.i cl<il g iugno del l!).ì4. 
Gli Stati Uniti h a n n o d u n ­

que perduto ancl ie il .secon­
do pn-,tn nel la cos truz ione di 
"ali impianti , dai qual i d i ­
pende! a probabi lmente in a v ­
v e n n e in yi.-in parte l 'ap-
P'oVv ig ionamento e n c g e t i c o 
•r in miKiiiit.i. L.i p i in ia c e n ­

trale americana infatti non 
l 'oi i i i iueià a funz iona le p i-
ma di un anno ancora , c ioè 
dopo olio sa -anno ent i . i t e m 
attività a l m e n o t ' e n u o v e 
centrali sov letiehe 

Lauohlan nella Segreteria 
del P. C. britannico 

LONDRA. 2». — Jl Partito 
Comunista britannico ha an­
nunciato che la carica di S e ­
m e r a n o organizzativo di-I par­
tito — rimasta vacante dopo 
l'elezione, duo set t imane fa, 
di John Gollan a segretario 
generale — è stata affidata a 
William Laiiiigiilan, 

termonuclear i pure hanno 
(tento (uofjo. iti molti casi pri­
llici dt ipiclli analoghi com­
piuti dagli amer ican i , non si 
siano proilotte in nessun c a i o 
eoitseyt ien;c tanfo temibi l i 
h'uideiifcmcrife — si dice in 
Untone Soi'tefica et si preoc­
cupa specifica mente di evi­
tarle. come del resto fu evi­
dentemente nel corso della 
conferenza atomica di Gine­
vra, quando risulto l'impegno 
incomparabilmente maggiore 
ila parte dei sovietici, in rap 
porlo con gli americani, ver 
v/i I - . I ' I M I I I M ,l..ll^. i . i . i - , , j . . . « y j f 

a limitare tutte le conseguen­
ze tlannose alle persone delle 
uttivitu connesse con la tecni­
ca nucleare. Da parte amen 
etnia non c'è dubbio invece 
che si comi deliberatamente 
sulle conseguenze piti tcinthi-
bili delle esplosioni nucleari. 
come di un mezzo terroristi­
co che tlovrebbe giovare ali» 
affermazione della potenza 
degli Stati Uniti. D'altra par­
te, si rileva che l'URSS si è 
fletta pronta in qualsiasi mo­
mento a porre fine alle espio 
sioni (fi bombe nucleari e 
termonucleari, invttautlo gli 
americani a fare altrettanto, 
ma sono questi ultimi che non 
vogliono. 

Di fronte a queste reazioni 

della opinione pubblica giap­
ponese. molt i osscr i ' i i lon io 
minciauo a ritenere che si sia 
(punti riarsero a un punto 
critico degli esperimenti nu­
cleari a carattere mi l i tare , 
per cui si impone con forza 
crescente rc.siucturi di porui 
fine, a meno che non ci si vo­
glia a s s u m e r e v e r a m e n t e la 
responsabilità di scatenare la 
p m terribi le de l l e catastrofi. 

POLEMICA SULLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Americani contro inglesi 
per la campagna d'Italia 

Gli S.U. accusano Londra dì aver impedito, a suo 
tempo, l'avanzata degli occidentali verso l'oriente 

L O N D R A . 23. — Reazioni 
• rritate e sprezzanti ha s u s c i ­
tato nei circoli mi l i tar i br i ­
tannici la d i ch iaraz ione fatta 
•e-i da l l ' ex pres idente d e ­
s ta t i Unit i Ti limati a S a l e r ­
no, s^vorujo la qua le Io sbar­
co d e l l e truppe a l l ea te c h e 
ebbe luogo in que l la località 
nel 1943. nel corso de l la s e ­
conda guerra m o n d i a l e , s a ­
rebbe "stato un errore , d o v u t o 
a un g e n e r a l o «*!ie « a v e v a 
gli scoiattol i in testa i>. P o i -
ciiè il genera le m q u e s t i o n e 
non può e ^ e r e se n o n l ' in­
glese A l e x a n d e r , che aveva 
allora il c o m a n d o genera l e 
del lo S . M. a n g l o - a m e r i c a n o . 
si c o m p r e n d e la v i v a c e rea­
zione bri tannica II g e n e - a l e 
Ol iver Leese . che c o m a n d a v a 
in Italia le truppe br i tanni ­
che. ha rietto alia s tampa che 
le affermazioni di Trunian 
n ino « prive A: s e n s o », e ha 
chiesto: « ha ma: sent i to par-

Mìsure razziste 
a D e l r a v Bearli 

D E L R A Y B E A C I ! ( F ' . o u i a ) 
23. — Le autori tà munic ipa­
li h a n n o oggi e m a n a t o un'or­
dinanza che \ leta ai negri di 
-ervirs-, del la pi-vina e de l la 
spiaggia munic ipa l e . I.e auto­
rità a f f ermano che si tratta 
di una -ord inanza d 'emergen­
za per impedire disordini ne".-
la c i t t à - S i agg iunge che la 
t ens ione razziale è sal i ta al 
punto c h e un c o m m i s s a r i o 
m u n i c i p a l e è stato minacc ia to 
di morte . 

D e l r a y Bea eh ha una popò-
laz ione di 8 500 abitant i , di 
cui d u e m i l a s o n o negr i . 

D E R A G L I A M E N T O IN AMI'.KICA 

Una locomotiva entra 
in nna camera da letto 
CKAMF.RTON (North Ca­

rolina». 23. — Un treno merci 
della Southern Railvvay è d e ­
ragliato ieri sera prcs«o Cra-
mcrton. distruggendo due ca«r 
e ferendo una donna Questa 
-: trovava nel *uo letto, e ha 
c i to la locomotiva fermarsi a 
pochi centimetri da lei. Oltre 
al le ferite ha riportato un for­
tissimo shoc 

Stato d 'assedio 
ad Haiti 

P O R T A U P R I N C E (Haiti) . 
23. — N e l l e c i t ta di Port au 
Pr ince , J a c m e l e A u x C a y e s 
è s ta to proc lamato lo s ta to 
d'assedio. Il min i s tro Tenson , 
c h e regge i d icaster i d e l l ' I n ­
terno. de l la G i u s t i n a , e de l la 
D i f e s a naz iona le , n e l c h i e ­

dere al S e n a t o l"adoz,onc d e l ­
la misura , ha a f f e r m a t o c h e 
* l 'agitazione opera .a e s t u ­
dente sca :n a i to ne l paese è 
a l .menta la dal l 'opposiz ione --. 

I.a Bulgar ia 
ne l l ' I .N.K.S.C.O. 

P A R I G I . 23 — E' s tato 
annunc .ato oggi che la B u l -
gar.a £ d iventa ta :1 Tà.rno 
.nembro del'. 'UXESCO. l 'or­
ganizzazione culturale , s c i e n -
t.f.ca ed educat iva de l l e N a ­
zioni Un i t e . La Bulgaria a v e ­
va depos i ta to g .ovedì scorso 
ì document i necessari a L o n ­
dra, e in que l lo s tesso g ior ­
no d .ven iva m e m b r o del la 
organizzazione. 

lare T r u m a n del va lore che 
ha in guerra la sorpresa? •> 

Pare tut tav ia che le ragioni 
della po lemica s i a n o più s o -
s.*an7iali. p o i c h é il g e n e r a l e 
a m e r i c a n o Clark, che e b b e i: 
c o m a n d o e f f e t t i vo de l ia o p e ­
razione di - b a r j o . ha impl i ­
c i t a m e n t e fatto propria l 'o ­
pinione di T r u m a n , a f f er ­
mando che in q u e l l a o c c a s i o ­
ne egl i si Iimrtc) a e segu ire 
gli ordini r icevut i . In un'al tra 
occas ione Clark a v e v a l a m e n ­
tato che le truppe amer icane 
non aves.sero a v u t o m o d o di 
portarsi a n c h e «ul territorio 
ba lcanico , e pare d u n q u e che 
al fondo del la a t tua le di.s.p-.:ta 
vi sta. da parte amer icana , il 
t en ta t ivo di at tr ibuire agli 
ingles i la responsabi l i tà del 
fatto c h e g"i e > e r o t i occ iden­
tali non prof i t tarono del la se ­
conda guerra m o n d i a l e per 
spingersi q u a n t o più fps^e 
poss ib i le ver.so or iente , il e i e 
secondo il parere di W a s h i n g ­
ton a\ rebbe mig l iorato le l o ­
ro posiz ioni nel dopogue-ra , 
e magari impedi to l 'a l larga­
m e n t o de l s i s t e m a social ista . 

In q u e s t o s e n s o , d u n q u e , la 
po lemica è indicat iva della e -
s trema t e n s i o n e che c a r a t t e ­
rizza o r a m a i i rapporti f:a 
Stat i Uni t i e Gran Bretagna . 
c o m e c o n s e g u e n z a de l fa l l i ­
mento d"lla l inea polit ica che 
c e r dieci anni ha v is to i pr i ­
mi in una pos iz ione di i n -
contraMato predomin io fra gli 
occ identa l i . 

Tut tav ia E i s v n h o w e r , in ter ­
rogato ;n m e n t o oggi ne l cor­
so del la sua ordinaria c o n f e ­
renza s t a m p a , ha dato una 
risposta d ip lomat ica , l imi tan 
dosi a d i r e c h e s ebbene eg l i 
e '.o S t a t o Magg iore a m e r i c a ­
n o n o n fossero concordi con 
il m o d o c o m e e r a n o state i m ­
postate l e azioni di S a l e r n o e 
Anz io , tut tav ia la c a m p a g n a 
d'Italia fu « ut i l n po i ché per­
mise di i m p e g n a r e ingent i 
forze t edesche . Etsenhower . 
ne l corso del la stessa c o n f e ­
renza. ha a n c h e tentato di n e ­
g a r e la contraddiz ione e m e r ­
sa nei g iudizi c h e r i spe t t iva ­
m e n t e Foste.- Dul les e S t a s -
sen h a n n o dat i sul recente 
a n n u n c i o s o v i e t i c o di d i s a r ­
m o . 

I / amimic io sovietico 

» i o c - r » * ...» . 
*.iw^.i_^», i o . — n i una in ­

tervista al ld l ad io t e l ev i s i one 
sov ie t ica 1 a c c a d e m i c o E.P. 
Sldvs.ki, d u e t t o r e dell 'Ufficio 
centra le per lo s f i u t t a m e n t o 
del la e n e i già nuc leare , ha 
d ichiarato c h e : « g r a n d i p i o -
spe t t i ve sai anno apei te nel 
c a m p o de i ti asporti d a l l e a p -
pl icazmni del la energia n u -
e l e u i e . L a v o r e r e m o alla c r e a ­
z ione di motor i n u c l e a n per 
navi , ve ico l i terresti i e a c i e i 
A b b i a m o già a t tuato l e c o n ­
dizioni pre l iminar i per la c o ­
s truzione , in un pross imo f u ­
turo, di un aereo a m o t o i e 
n u c l e a r e » . Egli ha a n c h e a c ­
c e n n a t o al la possibi l i tà di 
impiegare motor i nucleari per 
navi ba len iere (che c o m p i o n o 
l u n g h i s s i m e crociere) , r o m p i ­
gh iacc io ( sogget te a r i m a n e t e 
i so late o a n c h e b loccate per 
mesi ) , e per l 'a l les t imento di 
cent i ali e l e t t r i che niobil . . 
-.postabiU s u rotaie . 

L'aspetto p m nuovo , ne l l e 
d i ch ia taz ion i di S lavaki . e la 
sua a f fermazione relat iva alia 
poss ibi l i tà di costi u:rc i m ­
piant i n u c l e a n di p icco le 
proporzioni , tali da poter e s ­
sere instal lat i su autocarri , e 
impiegat i c o m e centra l i m o ­
bili più piccole di que l l e .cu 
ìo ta ia . C o m e è noto, infatt i . 
v i e n e g e n e r a l m e n t e c o n s o c ­
i a t o inev i tabi le , ne l l e cent i a-
li nucleari , l ' enorme peso c o ­
st i tuito dagl i schermi di p iom­
bo o ca lces truzzo nece.isari 
per impedi i e c h e le radiaz io­
ni co lp i scano le persone , per 
cui finora si era s e m p r e p e n ­
sato . par lando di * motor . * 
nucleari , a navi o per io 
m e n o ad aerei di grosse d i ­
mens ioni . L'af fermazione d e l ­
lo sc i enz ia to sov ie t i co fa d u n ­
q u e s u p p o r r e c h e nellXTRS-S 
s ia s ta to t rovato u n altro 
m o d o per e v i t a r e il d i f fon­
dersi d e l l e radiaz ioni : e ta le 
suppos i z ione v i e n e mes*a in 
re laz ione con u n art icolo di 
u n altro grande fisico s o v i e ­
t ico . l 'accademico Kurc .a tov 
apparso giorni fa sul la 
Pravda. in cui s i accenna a 
u n cer to punto al fatto c h e 
nei laboratori sov ie t i c i f e n o ­
meni nuclear i c h e <: p r o d u ­
cono alla t emperatura d. u n 
mi l ione d: gradi possono e s ­
sere i m p u n e m e n t e control la?. 
da v . n n n . m e n t r e gì- occ i ­
dental i non -<>n<i in g -ado m 
o-sprvare le reazioni di que­
s to tipo c h e da una dis tanza 
ai ch i lometr i 

Al t c r m . n e de l la seduta 
conc lus .va del la conferenza 
i n t e m a z i o n a l e sul la » energia 
cosmica •» — c h e ha vist i n u ­
m i ; a Mosca o'.tre duem.Ia 
scienziati sov ie t i c i e s t -an ie -
ri. so t to il pa tronato de l l 'Ac -
cadenv.a d e l l e s c i enze d e l ­
l 'URSS — u n fisico a m e r . c a -
no. ha d ich iarato c h e la s c o ­
perta d: una n u o v a part icel la 
c o m p o n e n t e la mater .a tzets-
perta di cui è s ta to da to l 'an­
nunc io da par te sov ie t .ca) 
potrà avere , s e confermata . 
la m a s s i m a importanza p e ­
la c o m p r e n s i o n e del la s t ru t ­
tura del la mater ia stessa 

La scoperta d: ta l e par t . -
ce'.Ia è d o v u t a a l lo s c i enz .a to 
a r m e n o A. I A h k h a n i a n . 

A l . k h a n . a n . e s p o n e n d o e 
c o m m e n t a n d o la s u a scoper­
ta. avrebbe prec i sa to c h e la 
particel la m q u e s t i o n e s a r e b ­
be c i n q u e c e n t o vo l te più pe­
sante de l l ' e le t trone . 

PIETRO INGKAO. Utrrtto-r 
\nirllA Coppola, vl.-e dir re$n 
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